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MODELLO 1
PROGETTO PILOTA
–
AZIONE 2, OPERAZIONE 16.2.1
Acronimo – Titolo del progetto: ____________________________________________________
Richiedente/Capofila: _______________________________________________________________________
Referente di progetto: ____________________________________________________________
Recapiti del referente di progetto (Email, tel., cell.): __________________________________
Sez. 1) DESCRIZIONE DEL CONTESTO
(descrivere il contesto in cui si inserisce il progetto pilota, individuando le problematiche settoriali che si intendono affrontare e/o le opportunità che la ricerca scientifica e tecnologica consentirebbe di cogliere al fine di risolvere tali problematiche migliorando le performance tecniche/economiche/gestionali, ecc. delle imprese del territorio di riferimento con particolare riguardo alla coerenza con le tematiche contenute nei documenti di indirizzo a livello comunitario, nazionale, regionale
Evidenziare, inoltre, la coerenza:
- con le tematiche indicate nella sezione “innovazione disponibile” o “esigenze di ricerca e sperimentazione” del documento “Piano strategico per l'innovazione e ricerca nel settore agricolo alimentare e forestale (2014-2020)” del Mipaaf (https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7801), 
- con le tematiche di innovazione contenute nei report finali o intermedi dei focus group del PEI-AGRI (http://ec.europa.eu/eip/agriculture/en/content/focus-groups); 
- con le tematiche di innovazione in campo agricolo/forestale contenute nella “S3 - Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte” (http://opens3.regione.piemonte.it/cms). 
Sez. 2) CARATTERIZZAZIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE
(caratterizzare le aziende agricole interessate dai problemi oggetto di intervento o che potrebbero cogliere le opportunità individuate; tale caratterizzazione deve essere illustrata dal punto di vista produttivo, delle dimensioni economiche, dell’organizzazione del lavoro, della loro maggiore o minore numerosità e localizzazione, ecc.)

Sez. 3) INDIVIDUAZIONE DELL’INNOVAZIONE 
(- Descrivere:
	Obiettivi e idea innovativa alla base del progetto:
	

	Risultati presumibilmente ottenibili durante il progetto:
	

	Risultati presumibilmente ottenibili al temine del progetto:
	

	Trasferibilità dei risultati:
	


specificare, sulla base di elementi oggettivi, a quale dei seguenti ambiti: “agricoltura” o “aree rurali”, l'innovazione proposta è riferibile)
Sez. 4) FATTIBILITÀ DELL'IDEA PROGETTUALE PROPOSTA
(descrivere la fattibilità dell’idea con riferimento al livello di maturità della specifica tecnologia, alle caratteristiche del settore e del mercato di riferimento che possono influire sull’adozione con successo di tale innovazione, al rapporto costi/benefici, alla percezione di tale soluzione da parte dei potenziali interessati, alle tempistiche per la sua adozione, ecc.)
Sez. 5) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITÀ
(numerare e descrivere le attività assegnate, indicando i deliverables (Quantità/risultati attesi). 
tali dati dovranno essere distitnti per ciascuno dei partecipanti, indicando anche i costi complessivi previsti e il cronoprogramma. 
In ogni caso, i dati forniti dovranno corrispondere a quelli di dettaglio inseriti nei Quadri “Attività” e “Interventi per partecipante” della domanda di sostegno in SIAP per l’attività con il corrispondente numero progressivo)
	Partecipante:
	

	Numero progressivo attività:
	

	Titolo attività:
	

	Descrizione attività:
	

	Costi previsti:
	Personale
	

	
	Viaggi e trasferte
	

	
	Consulenze e collaborazioni esterne
	

	
	Materiale di consumo
	

	
	Funzionalità ambientale e operativa (Spese generali)
	

	Quantità/Risultati attesi:
	
	

	Cronoprogramma: 
	dal__/__/20__ al __/__/20__
	


Sez. 6) PIANO DI DIVULGAZIONE/COMUNICAZIONE
(Descrivere il piano di divulgazione/comunicazione dei risultati rivolto espressamente alle aziende agricole)
Sez. 7) COMPETENZE
(Descrivere le competenze di ciascun partecipante al Gruppo di cooperazione con riferimento alle attività proposte nel progetto pilota ivi comprese le attività di trasferimento dei risultati)
Sez. 8) COLLEGAMENTO CON IL BANDO BIECONOMIA
(esclusivamente nel caso in cui il richiedente intenda far valere il punteggio di cui al criterio 4 - Paragrafo 19 del Bando - descrivere il collegamento con il Bando Bioeconomia)
	Nome del progetto collegato nel Bando bioeconomia
	

	Soggetti presenti nei partenariati sia del progetto pilota sia del Bando bieconomia:
	

	Elementi oggettivi che dimostrino la complementarietà tra il progetto pilota e il progetto finanziato nel Bando Bioeconomia:
	

	Elementi oggettivi che permettono di stabilire la novità e la diversità di tali iniziative rispetto al contenuto del progetto Bando Bioeconomia:
	


Luogo e data______________________________________
	
	(Ente/Associazione/Azienda)
	(Firma del legale rappresentante) 

	Capofila

	
	

	Partner

	
	

	Partner

	
	

	Partner

	
	

	Partner
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